REGOLAMENTO PROVINCIALE 
PER L'ASSISTENZA AI MINORI NATURALI,
ABBANDONATI O ESPOSTI ALL'ABBANDONO

Art.1 - Oggetto del Regolamento

1) Con il presente Regolamento la Provincia norma le procedure delle competenze concernenti l'assistenza e la tutela sociale:

a) dei minori, figli naturali, che alla data di presentazione della domanda non abbiano compiuto gli anni 6 (sei);

b) dei minori, figli naturali, riconosciuti da un solo genitore all'atto della nascita o con apposita dichiarazione, secondo quanto previsto dall'art. 254 del C.C., che si trovino in stato di bisogno e siano residenti in un Comune della Provincia;

c) dei minori, figli naturali, che pur essendo stati riconosciuti dal padre, non abitino e non convivano con quest'ultimo, il quale se ne disinteressa completamente e non provvede al loro mantenimento;

d) dei minori, riconosciuti da entrambi i genitori naturali, conviventi, e con reddito non eccedente quanto previsto nella 1A fascia della Tabella A (in caso di matrimonio, ove non vi sia legittimazione, il nucleo familiare che ne consegue viene equiparato ai nuclei conviventi, il cui limite di reddito non deve eccedere quello previsto dalla l' fascia della Tabella A);

e) dei minori naturali, figli di cittadini stranieri in possesso di regolare permesso di soggiorno o carta di soggiorno ai sensi degli artt. 5 e 9 del D. Lgs. N. 286 del 1998 modificato dalla L. n. 198/20/2;

f) dei minori illegittimi, abbandonati o esposti all'abbandono;

2) Le domande di ammissione di cui al presente regolamento, da parte di genitori provenienti da altre province italiane o da genitori comunitari o extracomunitari, saranno soddisfatte (fermo restando il possesso dei requisiti previsti dal regolamento) a condizione che i richiedenti siano residenti in un comune della provincia di Matera

a) da almeno 6 mesi, se provenienti da altre  province;

b) da almeno 1 anno, se comunitari o extracomunitari.

Art.2 - Destinatari

1) Sono destinatari del presente Regolamento i seguenti soggetti:

a) le madri naturali o il padre naturale, ovvero nel caso di impossibilità di entrambi, altro componente del nucleo familiare in cui vive il minore;

b) gli affidatari residenti in un Comune della provincia, che provvedano direttamente alla crescita del minore e con condizioni economiche del nucleo familiare anagrafico, comprensivo dei conviventi, tali da non disporre di reddito eccedente quanto previsto all'allegata Tabella A riportante i limiti di reddito per nucleo da due persone a sette compreso il minore. Per nuclei familiari più numerosi si applicano gli importi e le percentuali relative al nucleo composto da sette persone;

2) Per i minori abbandonati, rinvenuti in un luogo qualsiasi della provincia, o esposti all'abbandono, si favorirà, secondo le indicazioni che, caso per caso, verranno fornite dall'Assistente Sociale anche d'intesa, ove necessario, con il Tribunale per i Minorenni, l'inserimento temporaneo in una famiglia mediante l'istituto dell'affidamento oppure in Comunità Educativo-Assistenziali, ferma restando la possibilità di cui al successivo art.4;

Art.3 - Forme di assistenza

Gli interventi assistenziali previsti in favore dei minori, di cui all'art.l, tesi prioritariamente al mantenimento degli stessi nei propri nuclei familiari o in realtà similari e compatibili, sono i seguenti:

a) Assistenza economica ordinaria così come prevista al successivo art.5;

b) Assistenza economica straordinaria di cui al successivo art.6

c) Pagamento rette di ricovero in Comunità Educative Assistenziali, di cui al precedente art.2, considerabili quali servizi sostitutivi del nucleo familiare, come precisato al successivo art.7;

Art.4 - Condizioni generali di concessione

1) La corresponsione dei contributi economici di cui al presente Regolamento è subordinata alla presentazione di specifica domanda in carta semplice da parte dei soggetti ammissibili in assistenza, contenente tutte le generalità del richiedente, compreso il codice fiscale, e corredata dei documenti in appresso, ovvero da autocertificazione:

a) certificato anagrafico contestuale (residenza, cittadinanza, stato civile);

b) certificato di nascita del minore;

c) stato di famiglia;

d) Dichiarazione Sostitutiva Unica introdotta dal D. Lgs. 109/98;

e) dichiarazione sostitutiva ai sensi di legge attestante l'evenutale ottenimento di contributi a qualunque titolo erogati da altri enti pubblici. Nei casi di ottenimento di altri contributi percepiti come sopra, detta dichiarazione dovrà contenere l'indicazione dell'Ente o altro soggetto erogatore, l'ammontare del contributo e la relativa causale. Sarà cura del competente servizio provinciale segnalare, agli Enti o altri soggetti erogatori dichiarati dall'istante l'ammissione al sussidio ai sensi del presente Regolamento. Detti contributi saranno computati, ferma restando l'erogazione del sussidio provinciale ai sensi del presente Regolamento, quali integrazioni del reddito del nucleo familiare di cui alla Tabella A;

2) Per l’ammissione al beneficio, il nucleo familiare anagrafico dichiarato dai soggetti ammissibili in assistenza deve risultare il medesimo da almeno 6 (sei) mesi precedenti l’istanza. Sarà cura dell’Ufficio competente effettuare gli opportuni accertamenti.

3) La carenza anche parziale della documentazione di cui sopra in sede di presentazione dell'istanza da luogo a specifica richiesta d'ufficio (da effettuarsi entro giorni 30 dalla data di assunzione al protocollo provinciale a, della domanda stessa) di inoltro della documentazione carente rispettò al precedente punto 1. entro termini temporali determinati; ove il richiedente non adempia, la pratica verrà archiviata. La mancanza di specifica formale domanda per la corresponsione dei contributi determina l'immediata archiviazione.

4) L'Amministrazione emette il provvedimento, di norma, sulla base di dichiarazioni sostitutive senza che debba procedere ad accertarne la veridicità. All'accertamento d'ufficio della veridicità di quanto dichiarato, l'Amministrazione procederà nei casi di presenza di ragionevole dubbio che le dichiarazioni siano mendaci, o comunque, non conformi al vero. In ogni caso resta la facoltà dell'Amministrazione di procedere d'ufficio a controlli campione, qualora ne ravvisi l'opportunità. Inoltre, e con specifico riferimento alla delicatezza del provvedimento da adottare, si provvederà all'accertamento d'ufficio quando lo consiglino seri e validi motivi secondo il prudente apprezzamento dell'Amministrazione.

Art.5 - Disciplina per l'erogazione dell'assistenza economica ordinaria

1) L'assistenza economica ordinaria, erogata in rate bimestrali posticipate, decorre dal primo giorno del mese successivo alla data di acquisizione della domanda e fatto salvo quanto previsto all'art.4, secondo comma, per il qual caso la decorrenza si intende dal primo giorno del mese successivo alla data di acquisizione della documentazione carente. L'assistenza viene corrisposta, perdurando i requisiti di assistibilità, fino all’età di assolvimento dell’obbligo scolastico.

2) L'erogazione dell'assegno mensile, condizionata in ogni caso al perdurare dei presupposti per l'ammissione in assistenza, viene a cessare automaticamente per i seguenti motivi:

a) trasferimento del soggetto ammesso in assistenza ai sensi dell'art.2 fuori dal territorio provinciale;

b) provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria di allontanamento del soggetto di cui al precedente punto dalla residenza con il minore;

c) accertata infedeltà delle dichiarazioni predette a corredo della domanda;

d) modificate condizioni socio-ambientali e tenore di vita elevate e comunque superiori a quanto indicato nella 4^ fascia di reddito dell'allegata Tabella A;

e) abbandono degli studi;

3)  Qualora sia intervenuta la cessazione dell'assistenza, per uno dei motivi di cui al comma precedente , la riammissione al beneficio è subordinata alla presentazione di una nuova domanda corredata di documentazione di cui all'art.4 e da nuovi accertamenti d'ufficio; l'eventuale riammissione all'assistenza sarà disposta con decorrenza dal primo giorno del mese successivo alla data di acquisizione della domanda.

4) I singoli provvedimenti di concessione dell'assistenza vengono adottati dal Dirigente del competente servizio provinciale sulla base di documentata indagine espletata e corredata da specifica relazione dell'Assistente Sociale d'appartenenza in merito alle condizioni socio-ambientali ed economiche del nucleo familiare del minore.

5) Nel corso dell’assistenza, per i nuclei familiari composti da genitori naturali conviventi (o coniugati senza legittimazione del minore assistito), nonché da madri inserite nelle famiglie d’origine o comunque di diversa composizione, che dovessero riformulare istanza, ai fini della collocazione in una fascia di reddito più favorevole rispetto a quella di appartenenza, per intervenute variazioni anagrafiche, non si terrà conto di variazioni anagrafiche diverse da nascita, matrimonio, separazione, divorzio o morte di altri componenti che non siano i genitori naturali, per un periodo di 2 (due) anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta variazione. La presente norma si applica anche nei confronti di coloro che siano già stati esclusi dall’intervento economico.

Art.6 - Disciplina per l'erogazione dell'assistenza economica straordinaria

1) La domanda in carta semplice, da parte dei soggetti ammissibili di cui all'art.2, dovrà contenere tutte le generalità del richiedente compreso il codice fiscale e specifica motivazione della richiesta.

2) I soggetti ammessi in assistenza per possesso dei requisiti di cui all'art.2 e rientranti esclusivamente nella sola prima fascia di reddito di cui all'allegata Tabella A e che provvedono direttamente alla crescita del minore, possono avanzare richiesta di contributo straordinario in particolari e contingenti situazioni di patologia del minore, ferme restando le condizioni eventuali di esclusione di cui all'art.4.

3) I provvedimenti di concessione d'assistenza vengono adottati dal Dirigente del competente servizio provinciale sulla base di documentata indagine espletata e corredata da specifica relazione dell'assistente sociale d'appartenenza in merito alle condizioni socio-ambientali ed economiche del nucleo familiare del minore. Il limite massimo è fissato in 500,00= Euro;

Art.7 - Pagamento rette di ricovero
in Comunità Educativo-Assistenziali così come definiti dall'art.3

1) Tale forma di assistenza alternativa a quella di cui ai precedenti artt.5 e 6 è prevista in presenza di particolare difficoltà del genitore naturale o dei nonni presso cui vive il minore ed esclusivamente dipendenti da gravi problemi familiari, fatta salva eventuale disposizione dell'Autorità Giudiziaria o P.S., per inidoneità del genitore naturale a provvedere all'assistenza materiale e morale del minore, nel solo caso di affido ad Ente pubblico ed in attesa del perfezionamento eventuale della procedura di dichiarazione dello "stato di adottabilità" e del conseguente affidamento preadottivo.

2) Salvo i casi di disposizione dell'Autorità Giudiziaria, la domanda in carta semplice da parte dei soggetti ammissibili dovrà contenere tutte le generalità del richiedente e la specifica motivazione della richiesta.

3) Le domande di cui al precedente comma, saranno valutate caso per caso in merito:

a) all'accoglimento o al rigetto della stessa;

b) all'opportunità di porre a carico del nucleo familiare una quota parte delle rette qualora risulti provvisto di fonti di reddito cumulativo superiore a quanto indicato nella Tabella A per la 1A fascia in base al calcolo ISEE; la quota parte da porre eventualmente a carico del soggetto richiedente non potrà comunque superare la percentuale del 15% dell'importo della retta.

4) I provvedimenti di ammissione a tale forma di assistenza vengono adottati dal Dirigente del competente servizio provinciale sulla base di specifica relazione dell'Assistente Sociale di appartenenza in merito alle condizioni socio-ambientali ed economiche del nucleo familiare del minore. La relazione di cui sopra sarà finalizzata inoltre alla verifica dell'indispensabilità del ricovero e alla ricerca dell'ambiente più idoneo per il minore, nonchè all'evidenziazione della quota parte della retta eventualmente a carico dei soggetti di cui al precedente comma 3 e secondo la percentuale massima in esso indicata.

Art.8 - Accertamenti e controlli

1)   Per tutte le forme di assistenza previste dal presente Regolamento  all'art.3,  il competente servizio  provinciale ha la facoltà di procedere ad accertamenti ispettivi per verificare le condizioni in cui si trova il minore e l'ammesso in assistenza.

2) Nell'ambito dell'istruttoria per l'ammissione in assistenza e nel periodo di assistenza, può, inoltre, procedere ad opportuni accertamenti, preventivi e confermativi, anche nei confronti dei soggetti che devono accogliere o presso i quali si trova l'assistito.

3) Indipendentemente dalle specifiche certificazioni richieste per ogni tipo di assistenza, il competente servizio provinciale può in ogni momento verificare, ai fini dell'ammissione in assistenza e della sua continuazione, la sussistenza dello stato di bisogno, anche con riferimento alle condizioni economiche delle persone conviventi, richiedendo documenti aggiuntivi e fissando termini perentori per la loro acquisizione.

Art.9 - Definizione dei corrispettivi

1) L'Amministrazione Provinciale corrisponderà il contributo mensile di cui all'allegata Tabella B riportante gli importi del sussidio rapportati alle fasce di reddito secondo il calcolo risultante dall'ISE.

2) L’assistenza viene concessa altresì ai minori naturali di 2^ filiazione, ai quali è corrisposto un contributo economico pari al 75% dell’importo attribuito al 1°  figlio; se appartenenti a nuclei familiari formati da un solo genitore;

3) Per i minori naturali appartenenti a nuclei familiari composti da genitori conviventi o coniugati senza legittimazione, il corrispettivo riconosciuto è pari al 30% del sussidio base mensile per il 1° figlio e, conseguentemente, al 75% dell'importo risultante per il 2° figlio, sempre che rientrino nella prima fascia della Tab. A.

Art.10 — Efficacia, durata e modalità di revisione del regolamento

Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della deliberazione consiliare di approvazione.

In fase di l' attuazione l'eventuale aggiornamento del presente regolamento sarà definito al termine dell'anno di sperimentazione.

Per l'adeguamento alla nuova normativa dell'assistenza economica attualmente prestata si provvederà d'ufficio.

TABELLA   A

	Percentuale sussidio 

Tabella B
	100%
	75%
	50%
	25%

	Numero componenti

nucleo 

familiare
	I^ Fascia
	
2^ Fascia
	3^ Fascia
	4^ Fascia

	
	Da €.          a €.
	Da €     .                a €.
	Da €.                   a €.
	Da €.                      a €.

	2 persone
	  0           6.219,00
	6.219,01            7.773,77
	7.773,78         9.717,23
	 9.717,24          12.146,55

	3 persone
	  0           8.080,00
	8.080,01          10.100.02
	10.100,03     12.625.04
	12.625,05        15.781,32 

	4 persone
	  0           9.744,00
	9.744,01          12.180,02
	12.180,03     15.225,04
	15.225,05         19.031,32

	5 persone
	  0         11.289,00
	11.289,01        14.111,27
	14.111, 28     17.639,10
	17.639,11         22.048,89

	6 persone
	  0         12.675,00
	12.675,01        15.843,77
	15.843,78      19.804,73
	19.804,74         24.755.92

	7 persone 
	  0         14.062,00
	14.062,01        17.577,52
	17.577,53      21.971,92
	21.971,93         27.464.92


TABELLA   B – importi sussidio 

	I^ Fascia
	2^ Fascia
	3^ Fascia
	4^ Fascia

	€. 233,44
	€. 175,08
	€. 116,72
	€. 58,36


Nuclei familiari formati da un solo genitore

	1^ fascia
	2^ fascia
	3^ fascia
	4^ fascia

	1α filiazione      €. 233,44

2α filiazione      €. 175,08


	1α filiazione        €. 175,08

2α filiazione        €. 131,31


	1α filiazione      €. 116,72

2α filiazione      €.   87,54


	1α filiazione          €. 58,36

2α filiazione          €. 43,77




Nuclei familiari composti da genitori naturali conviventi o sposati senza legittimazione del minore

 e che rientrino esclusivamente nella 1^ fascia di reddito della Tabella A

	Percentuale sussidio Tabella B
	30%

	1α filiazione      €. 70,00

2α filiazione      €. 52,50


Norma finale

Sarà cura dell'Ufficio competente, con i mezzi ritenuti più opportuni, dare ampia diffusione al presente regolamento.

L’Istruttore 

F.to Marchetti 










